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RASSEGNE 

Tre appuntamenti 
con Cantar di pietre 

A Monte Carasso e Biasca 
Due concerti e una conferenza nel programma 
della rassegna internazionale di musica 
medievale e rinascimentale Cantar di Pietre in 
questi giorni. Si comincia quest’oggi alle 17.30 
all’Antico Convento delle Agostiniane di Monte 
Carasso con una conferenza di Marco Ferrero 
sul tema «La devozione popolare nel mondo 
medievale». Alle 20.30 la chiesa parrocchiale 
del quartiere bellinzonese ospiterà poi un recital 
dell’ensemble vocale Adiastema dal titolo 
«Lachrymæ» dedicato alla figura della Vergine 
maria  nel patrimonio liturgico-musicale 
medievale. Domani infine alle 17.30 nella chiesa 
dei SS Pietro e Paolo di Biasca l’ensemble 
piemontese  Gli Invaghiti proporrà «Andar per 
Sacri Monti» recital anch’esso incentrato sulla 
devozione nel periodo medioevale-
rinascimentale. 

TELEVISIONE 

Documentario RSI 
vince il Prix Italia  
43. Il ponte spezzato 
Importante riconoscimento per la RSI al Prix 
Italia 2019, il più importante concorso europeo 
per programmi radio, TV e Internet. Nella 
sezione Documentari TV  la Radiotelevisione 
della Svizzera italiana si è imposta con 43. Il 
Ponte spezzato, di Philippe Blanc, un 
documentario-inchiesta  di Falò che dà voce, da 
un lato, alle persone direttamente toccate dal 
tragico crollo del Ponte Morandi di Genova e, 
dall’altro, ha potuto seguire, in esclusiva, le 
indagini sui reperti eseguite in Svizzera.   43. Il 
Ponte spezzato, oltre che dalla RSI è stato 
trasmesso da varie emittenti europee tra le 
quali RAI 5 e Sky. 

CONCERTI 

L’Orchestra del CSI 
a Lugano-Besso 
Chiesa di S. Nicolao 
Appuntamento con l’Orchestra sinfonica ed il 
Coro del Conservatorio della Svizzera italiana 
stasera alle 21.00 nella  Chiesa San Nicolao della 
Flüe di Lugano-Besso. Sotto la direzione di 
Stefano Molardi (maestro concertatore) e Mark 
Kölliker (coro) verranno eseguite musiche di 
Händel (Concerto Grosso in Sib Maggiore op. 3 
n. 2 HWV 313), Zelenka (Dixit Dominus in Re 
Maggiore ZWV 68 e Magnificat in Re Maggiore 
ZWV 108) e Telemann  (Concerto Grosso a tre in 
Sib Maggiore TWV 54:B1 ). L’ingresso è libero. 

MOSTRE 

Le opere su carta 
di due artisti argentini 
Paradiso 
Rimarrà aperta fino al 26 ottobre (gio, ve e sa 
15-19) la mostra degli artisti argentini Gabriela 
Aberastury e Gotcha Gaios alla Libreria & 
Galleria Art… on Paper in Via Cattori 5a / Via 
San Salvatore 2, a Paradiso. La carta è il 
materiale privilegiato di tutta l’opera di Gabriela 
Aberastury e Gotcha Gaios, nelle loro peculiari 
individualità, ma anche nella collaborazione tra i 
due artisti argentini che coltivano una originale 
passione nel costante compito di connettere 
artisti e scrittori in libri artigianali che diventano 
vere e proprie opere d’arte. La mostra alla Art… 
on paper propone anche altre opere 
straordinarie, come le spirali policrome e lavori 
di grande dimensione, che si affiancano alla 
folta presenza di libri d’artista o con l’artista. La 
rassegna riprende il confronto Gabriela 
Aberastury e Gotcha Gaios che testimonia un 
lungo e continuo sodalizio creativo e ideale.

L’Ensemble Gli Invaghiti.

Tra i Dayak del Borneo 
oltre l’estetica dell’arte 
MOSTRE / Il Museo delle Culture di Lugano inaugura la più grande esposizione degli ultimi 
decenni sull’affascinante civiltà millenaria della gigantesca isola dell’arcipelago malese 
Un ricchissimo percorso espositivo alla scoperta di un’ancestrale profondità socio-culturale

Matteo Airaghi 

Dimenticare Salgari. O meglio,  
tenerlo ben presente quale ine-
vitabile punto di partenza con 
tutti i suoi limiti, le sue fascina-
zioni e le sue sbozzate appros-
simazioni. Anche per chi sen-
tendo parlare di Borneo e di 
Dayak corre subito con la men-
te alla formidabile saga di San-
dokan e ai feroci «daiacchi, ta-
gliatori di teste» guardia perso-
nale del cattivissimo Lord Broo-
ke, la mostra che si inaugura og-
gi al Museo delle Culture di Lu-
gano rappresenta una straordi-
naria occasione di arricchimen-
to culturale e uno spunto di ri-
flessione necessario e stimolan-
te. Con l’opportunità di mette-
re tanti puntini sulle i (già a par-
tire dal sottotitolo della mostra 
che parla di «cacciatori» di teste) 
nell’addentrarsi alla scoperta di 
una civiltà millenaria che prima 
di ammaliare le avanguardie 
dell’arte del Novecento ha do-
vuto subire non solo domina-
zioni e conquiste ma anche una 
lunga distorsione della propria 
tradizione cultura.  

Eccellenza scientifica 
Quella di Lugano, diciamolo su-
bito, è una mostra anche sul pia-
no della qualità scientifica di as-
soluta eccellenza mondiale an-
che perché parte dalla formida-
bile ammirazione (e collezione) 
che Serge Brignoni nutriva per 
quell’universo lontano. Non a 
caso stiamo al cospetto di una 
delle maggiori esposizioni al 
mondo mai realizzate su que-
sto argomento e senz’altro del-
la più ampia degli ultimi qua-
rantacinque anni. Un viatico 
perfetto per il MUSEC nella sua 
nuova bellissima sede di Villa 
Malpensata che soltanto per 
l’allestimento e la cura dei det-
tagli meriterebbe di essere visi-
tata anche e soprattutto dai lu-
ganesi e dai ticinesi. Le cento-
settanta opere esposte sono rap-
presentative dei maggiori gene-
ri di arte dayak diffusi in Occi-
dente: sculture monumentali 

di legno, maschere, bastoni ma-
gici da caccia, pagaie, armi da 
guerra, tessuti, ornamenti per il 
corpo, indumenti, crani-trofeo, 
matrici da tatuaggio, porta-neo-
nati, elementi architettonici, 
strumenti musicali, giare e og-
getti di cultura materiale intrec-
ciati e decorati. L’esposizione, 
curata da Paolo Maiullari, occu-
pa le quattordici sale del primo 
e del secondo piano di Villa Mal-
pensata. Due sono i temi prin-
cipali del percorso espositivo, 
che si articola in undici sezioni 
tematiche. La prima parte del-
la mostra si sofferma sull’incon-
tro tra le popolazioni Dayak e 
l’Occidente, che ha dato avvio 
alla ricerca etnografica e all’in-
teresse collezionistico e ha in-
fluenzato la maniera occiden-
tale di guardare al Borneo e ai 
suoi abitanti nativi. La seconda 
parte della mostra, proponen-
do un cambio di prospettiva, ac-
compagna progressivamente il 
visitatore alla scoperta dei signi-
ficati e dei valori propri delle 
opere esposte, in cui si esprime 
la relazione tra gli uomini, le di-
vinità e i fenomeni naturali di 
una delle ultime terre ignote del 
pianeta. E qui sta il vero segreto 

di questo universo lontano. 

Passato «non storico» 
Quel richiamo ancestrale che 
l’arte di tale parte di mondo 
esercitò su Serge Brignoni che 
come molti artisti delle Avan-
guardie della sua generazione, 
orientò la sua passione collezio-
nistica verso le arti tradizionali 
dei Mari del Sud. Come ha ricor-
dato con emozione anche il di-
rettore del MUSEC Francesco 
Paolo Campione, l’eredità ar-
tistica di queste civiltà misco-
nosciute ci parla di un passato 
«non storico», di una creatività 
umana mescolata attraverso le 
forze degli elementi e della na-
tura alla potenza divina, di una 
capacità di andare oltre la rap-
presentazione del reale e oltre 
la vita del singolo individuo che 
le estetiche occidentali moder-
ne andavano disperatamente 
cercando. 

Dayak. L’arte dei cacciatori di te-
ste del Borneo, Lugano, Museo 
delle Culture-MUSEC, Villa Mal-
pensata, Riva Caccia, 5. A cura di 
Paolo Maiullari. Fino al 17 mag-
gio 2020. Tutti i giorni 11-18, 
martedì chiuso. www.musec.ch

Hudoq, maschera propiziatoria per il raccolto del riso. Borneo orientale, XX sec.  © 2019 FCM/MUSEC

Scambi di idee «su misura» 
EVENTI / Quest’oggi al Palazzo dei Congressi di Lugano l’edizione 2019 di TEDx 
Una piattaforma per discutere su innovativi progetti in vari campi, dalla scienza all’arte

Una giornata di «brainstorming», 
di dialogo su nuove idee... su mi-
sura. Sono gli ingredienti 
dell’edizione 2019 di TEDx Lu-
gano, in programma quest’oggi 
dalle 13.00 alle 20.00 al Palazzo 
dei Congressi. Intitolata «Tailor 
Made» (fatta su misura)   la gior-
nata è la versione ticinese «di un 
collaudato forma statunitense 
che si propone di divulgare idee 
di valore in vari campi», spiega 
una delle organizzatrici France-
sca Boggio. «L’acronimo TED sta 
infatti per Technology, Enter-
teinment Design in quanto 
l’ideatore del format aveva indi-
viduato una  interconnessione 

tra questi  tre settori ai quali, in 
seguito,  se ne sono aggiunti al-
tri come la scienza, la tutela am-
bientale». Argomenti che verran-
no trattati anche quest’oggi a Lu-
gano da un team di relatori «scel-
ti dopo un lungo processo selet-
tivo», continua Boggio. «Dopo 

aver scelto il tema di quest’anno 
- che deve essere, come da statu-
ti TED, che ci ha concesso di usa-
re il suo marchio in licenza, piut-
tosto generale – abbiamo cerca-
to di capire in quali ambiti pote-
vano svilupparlo. E visto che il 
tema scelto è  “fatto su misura” 
abbiamo pensato alle cure me-
diche specializzate,  al tele lavo-
ro e ad altre iniziative che guar-
dano ad una personalizzazione 
delle varie attività umane. A quel 
punto siamo andati alla ricerca 
di relatori che fossero in grado di 
proporre ed esporre idee inno-
vative  in merito (agli incontri 
TEDx possono essere presenta-
ti progetti o iniziative nate da 

meno di un anno o che prevedo-
no di essere messi in cantiere in 
un analogo spazio temporale)». 
Il tutto a favore di un pubblico 
eterogeneo composto in egual 
misura «da studenti, imprendi-
tori e operatori della comunica-
zione che, la nostra esperienza 
insegna, traggono sempre da 
questi incontri ispirazione ed 
energia». Incontri che – dato im-
portante – si svolgono in ingle-
se: «lingua che garantisce ai rela-
tori una visibilità globale» con-
clude Boggio, anche perché, seb-
bene si svolgano a Lugano, gra-
zie al fatto di essere pubblicati 
sulla piattaforma TED godono di 
una visibilità planetaria».
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Solo novità 
Le iniziative proposte 
a TEDx devono essere 
nate o in gestazione da 
meno di un anno

Immaginario distorto 
La letteratura 
ottocentesca ne 
veicolò in Europa una 
percezione limitata e 
superficiale 
 
Da scoprire 
I valori e le relazioni  
tra gli uomini ele 
divinità di una delle 
ultime terre ignote


